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SESTA Inno 
L'ora sesta c'invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest'ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
  
SESTA  Antifona 
Come il Padre mi conosce, io conosco il Padre; 
per il mio gregge do la mia vita. 
 
SALMO 52   Stoltezza degli empi 
Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, 
ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia 
(Rm 3, 23.24) 
 
Lo stolto pensa: «Dio non esiste». † 
Sono corrotti, fanno cose abominevoli, * 
nessuno fa il bene.  
 
Dio dal cielo si china sui figli dell'uomo * 
per vedere se c'è un uomo saggio che cerca 
Dio.  
 
Tutti hanno traviato, tutti sono corrotti; * 

nessuno fa il bene; neppure uno.  
 
Non comprendono forse i malfattori † 
che divorano il mio popolo come il pane * 
e non invocano Dio?  
 
Hanno tremato di spavento, * 
là dove non c'era da temere.  
Dio ha disperso le ossa degli aggressori, * 
sono confusi perché Dio li ha respinti.  
 
Chi manderà da Sion la salvezza di Israele? † 
Quando Dio farà tornare i deportati  
del suo popolo, * 
esulterà Giacobbe, gioirà Israele. 
 
Gloria al Padre … 
 
SALMO 53, 1-6. 8-9   Invocazione d'aiuto 
Dio, per il tuo nome, salvami, * 
per la tua potenza rendimi giustizia.  
Dio, ascolta la mia preghiera, * 
porgi l'orecchio alle parole della mia bocca;  
 
poiché sono insorti contro di me gli arroganti † 
e i prepotenti insidiano la mia vita, * 
davanti a sé non pongono Dio.  
 
Ecco, Dio è il mio aiuto, * 
il Signore mi sostiene.  
 
Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, * 
Signore, loderò il tuo nome perché è buono;  
da ogni angoscia mi hai liberato * 
e il mio occhio ha sfidato i miei nemici. 
 
Gloria al Padre e al Figlio … 
 

 



 

Vangelo   Gv 13, 21-33. 36-38 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, [mentre era a mensa con i suoi discepoli,] Gesù fu profondamente 
turbato e dichiarò: «In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». 
I discepoli si guardavano l’un l’altro, non sapendo bene di chi parlasse. Ora uno dei 
discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro 
gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. Ed egli, chinandosi sul 
petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». Rispose Gesù: «È colui per il quale 
intingerò il boccone e glielo darò». E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, 
figlio di Simone Iscariòta. Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. 
Gli disse dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo presto». Nessuno dei commensali 
capì perché gli avesse detto questo; alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda 
teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», 
oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. Egli, preso il boccone, subito uscì. 
Ed era notte. 
Quando fu uscito, Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è 
stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da 
parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi 
cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi 
non potete venire». 
Simon Pietro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove io vado, tu per 
ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi». Pietro disse: «Signore, perché non 
posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!». Rispose Gesù: «Darai la tua vita per me? 
In verità, in verità io ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m’abbia rinnegato 
tre volte».   

 

Riflessione 
 

Angelus 
V/. L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria, 
R/. ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 
 

Ave, o Maria, piena di grazia... 
 

V/. "Ecco sono la serva del Signore." 
R/. "Avvenga in me secondo la tua parola." 
  

Ave Maria, piena di grazia...  
  

V/. E il verbo si fece carne. 
R/. E venne ad abitare in mezzo a noi. 
  

Ave Maria, piena di grazia...  
  

V/. Prega per noi santa madre di Dio. 
R/. Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 
 

Preghiamo:  
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre,  
tu che, all'annuncio dell'Angelo, ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio,  
per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
3 Gloria al Padre  L’eterno riposo 


